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PERSONAGGI 


HoneJuan®*d'Alvarado..; ... 
Pedro Carillo, bombero . . 

Tim, schiavo indiano ABIN 
Manibur, stregone indiano . . . 
e o 
Sunanda, indiana . ; sata 


Mii priora ue «DR: 


Tenore 
Baritono 

Basso 

Basso 
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Bomberos — soldati — schiavi indiani ecc. 
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RE a E. SIE E AT 


ATTO PRIMO $ 


PIRRO PRIMO 


La piazza del castello di San Leon nelle ‘Pampas. — «Alte 
muraglie merlate. — A destra una grande porta ; 
al sommo una sentinella. — E l'ora del tramonto. 


SCENA PRIMA 


Bomberos, che bivaccano sparsi qua e là, indi Pedro Carillo. 


CERO. BEWXLIORI 


Bevi, chè in fondo al calice v'è d’ogni mal l'oblio: 
bevi, chè nova forza reca a ogni fibra il vin... 


CORO DI GIUOCATORI 


Sei - Quattro - Sette - Nove... Vinto! 


ALTRI 
Affe di Dio! 


Come una mala femmina ci irride oggi il destin! 


CORO DI BOMBEROS ASSONNATI 


bengneiscendetliisera. .. Morbido; antico. letto 
oftre la madrecterra. ..' Possiamo riposar.... 


6 SUNANDA 


ALTRI BOMBEROS 


Per noi scalpita e freme l’ indocile ginnetto ... 


[lSbivacco?miscehe siSisfinioroppaad'csploranzne 
GIUOCATORI Lo 
Tre - Cinque - Nove - Sette... Perduto! 


ALTRI BOMBEROS 


— Olà, s' avanza 
il duce nostro. 


— Un calice. 
— Tocca. E, di sfida in tuon, 
(a Don Pedro) 


Pedro Carillo ai venti, come stendardo innalza, 
tu, capo dei bomberos, la magica canzon. 


CARILLO 


È sia. Stringa/Una ‘mano 
il calice di vin — ce l’altra in pugno 
stringa il fido pugnale catalano, 
e dian pugnali e vin scintille al sole. 


Per rupi deserte, per valli profonde, 
per nere foreste, per liberi pian, 
per antri lì dove la fiera s’ asconde, 
per tutto diam caccia spietata all’ indian. 


— Allerta bombero. E pugna da forte 
se pieghi, se posi, ti coglie la morte. 


IL CORO 


(ripete il ritornello della canzone) 


ATTO PRIMO 7 


CARILLO 


È un soffio la vita. Qua è lene carezza 
su foglia di rosa — là è vento infernal: 
e tetti travolge ed alberi spezza, 
qua voce à di gioia, la grido feral. 
— Allerta, bombero! Per te, giostra ardita, 
tenzon tempestosa e fiera è la vita! 


Avanti, alle pugne! Se cade l' amico, 
non volgerti a dietro, prosegui il cammin, 
non piangerlo, ride dei fiacchi il nemico, 
li arriva, li coglie col ferro assassin. 


— Allerta, bombero. E pugna da forte, 
se pieghi, se posi, t’ abbraccia la morte. 
(Dall interno del castello s° ode suonare la campana). 


CARILLO 


Ed or buon sonno a chi lo può godere. 
Inisellavglialtri; E wia. 


I BOMBEROS 
(che vanno ad esplorare) 


La buona notte! 


(CARILLO esce con la squadra) 


GLERLALTRI 


Buona fortuna 
la bianca luna 
la via rischiari, 
l’indian v' impari 
MINORaESCOVilt. o, 


(Il coro va dileguando a poco a. poco) 
(escono tutti) 


SUNANDA 


SEENA SECONDA 


Nino solo (in vedetta) 


In vedetta restiam. Come son lunghe 
queste ore de la notte. Nell’ oscuro 
silenzio (luminoso 
miraggio) ecco la mia 
Csa ONTANI 
chel cuore mestagcesi asa 
ecco il tuo suol, Castiglia, 

e coi belli occhi pieni di pensiero 
e di lagrime — immagine soave — 
la mia fanciulla. O8sogno tte 


Nel raggio d’ ogni stella 
ne l’olir d’ogni fior 
I i SEN 
o castigliana bella, 
cerca e sospira il cor, 


te sola. 


MILLI (dall’ interno) 


La' vita senza ‘amor 
è rosa senza odor, 
è giorno senza sol, 
C ‘ibrullo; arido uo)? 


NINO 


(ripete 1° ultima strofa della canzone castigliana) 


ATTO PRIMO 9 


SCPNATCERRZA 


I Bomberos e detto 


(S' ode uno squillo di tromba in lontananza. — Nino dà l'allarme). 


NINO 
Oh! il lugubre segnal! All’ armi! all’ armi! 


(Si schiude la porta del castello, — Passano bomberos, soldati ccc. 
Alcuni si dirigono verso il punto indicato dalla sentinella, 
mentre altri restano a guardia del castello). 


BOMBEROS 


Chi ci minaccia ? 
—Waleverso Mi hosco 
dalzala famma 
=—_<‘L*armesbrandiam ! 
utt viastutti.. | 
—— Peral'agrofosca 
sia guida l'odio... Corriam, voliam... 
(via) 


ALCBbRIESDEL CORO 


Fosser dimòni — o avesser l’ ali, 
no, questa soglia non varcheran, 
pria sulla punta vostra, o pugnali, 
sui nostri corpi poi passeran. 


(Una tromba, da lontano, annunzia l’ arrivo di DON JUAN). 


Miiun'segnale prato... 

— Il Signore. 
Don Juan giunge — Tutto finì: 
fu breve pugna... 


IO SUNANDA 


4 Utet 


— Sia gloria e onore 
a chi nel petto l’indian colpi! 


SCENATODARIE:: 


Don Juan, Pedro Carillo, la scorta ecc. — Tim, ferito a 


morte, in una barella portata da soldati. 


DON JUAN 


E gloria sia per quest’ ignoto e oscuro 
schiavo che in mezzo al petto ebbe una lancia 
al mio cuor destinata. Io lo saluto. 

— È or voi con questa mia spada tagliate 
verdi rami e ‘intessete una corona 
al valoroso. Andate. 

(alcuni escono) 


Iva la nostra schiera 
senza sospetto alcun, 
quando improvvisa e fiera 
una masnada di demoni armati — 
urlanti come lupi disperati — 
da la selva sbucò... 


Fu un lampo. Un rovinio 
di accorrenti destrier... 
Caduto, sovra il mio 
petto un’ indian feroce si protende: — 
quest’ umile da solo mi difende, 
solo salvarmi ei può. 


ATTO PRIMO 


La tua animosa schiera 
intanto, o. Pedro, vien... 
assal la turba fiera, 


che piega e in rotta se ne va gemente; 
dei nostri un solo giace al suol morente, 
licroctche;Mi salvo, 


(a TIM) 


Ora ignorato martire dimanda : 
che desideri tu ? 


TIM (a stento) 


La mia Sunanda! 
Ne l’ultima capanna ella riposa 


il corpo tenerello e dorme e sogna 
LOESSON. 


DON JUAN 
Ite a svegliare l’ infelice. 


ILDNBR (CIO) 


O figlia... al mondo sola 
DON JUAN 


No, non sola, 
la cara fanciulletta non sarà: 


JRE 


I2 SUNANDA 


SCENA, QUINTA 


Sunanda (fanciulla) e detti 


(Entra SUNANDA, accompagnata da alcune schiave — e s’ inginocchia 


presso al padre). 


TIM 


OMic las io oe 
COMessontio. esa iran 
Eccoserla Stai 
Non"#ti@scordartd nce 


DON JUAN 


Lagrime e fiori al martire 
che nella pugna ardita, 
la ‘mia,inon ‘la sualivita) 
da prode conservò. 


CARILLO E CORO 


Noi pur avezzi al turbine 
di morte, allo schianto 
abbiam negli occhi pianto 
tRIsteZzZ A) SNO ANCOR 


TIM 


(con voce sempre più fioca) 


Come'un.soffio ela vita... 
E mia sensva;.. Oui tal mio 
COL NICILO VICO IM Rat 
Jo*muoio O figlialll'addio... 


ATTO PRIMO 


DON JUAN 


Per la luce de’ miei occhi ti giuro, 
d’ esserle io guida nel suo cammin... 


(TIM muore) 
ALCUNE DEL'CORO 


Morto ! 


DON JUAN 


S’ orni di fiori la sua bara 
e col nostro vessil la si ricopra. 
Spirato è un prode. 


TUTTI (in ginocchio) 


Sia pace all’ anima — ch’oltre le sfere 
s’invola rapida Age O rDIgnor, 
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ATTO SECONDO IS 


WMO SSECONDO 


et 


(SEI ANNI DOPO) 


L’ interno del castello. — «A destra la facciata di un tem- 
pietto. 


SCENA PRIMA 


Gruppi di bomberos, soldati, schiavi ecc. — indi Don Pedro. 


DONNE 
Spunti ridente il giorno! 
UOMINI 
E gioia sia d’ intorno! 
DONNE 
Laimorics 
UOMINI 
Lodicon:! 


TARITI 


Amor! 
CORO 


In alto, in alto i cuori! Spunta ridente il giorno 


e il sole, e l'aria, c i fiori — luce e profumi intorno 
recano : e tutto è festa — è giocondo sorriso. 
O sposi, Amor v’ appresta — le gioie de l’ Eliso. 


Amor, sogno sublime! — Alta sfera di sole! 


16 SUNANDA 


“ee RN 


O amore! amore! amore! 
a Don Pedro e a Sunanda, 
tessi, vaga ghirlanda, 
O amor, sole del cuore !... 


DON PEDRO 


Grazie cortesi amici. Al sospirato 
Imene m° accompagni il vostro voto 
come un augurio buono di fratelli. 
Felice esser degg’ io. Tutto m’ arride. 
Da la bontà del Signor nostro a sposa 
la donna che nei sogni ho vagheggiata 
Sunanda mia purissima ricevo ... 


. (come tra sè) 


Ma son io pago a pien? Ma è tutta lieta, 
serena la mia anima? O perchè 
di sventura una voce or parla in me? 


Su l'orizzonte limpido 
immota sta una picciola 
nube perduta e nera, 

di temporal foriera. 


Figura à di fantasima, 
figura à d’atro demone 
c al cuor dice paura 
la mala nube oscura. 


Nel ciel de la mia anima 
altri fantasmi passano... 
come serpenti fieri 
come l’ inferno neri, 


» O I sta 


# ATTO ‘SECONDO 17 


Milli, le antiche ceneri 
del nostro amor, con torbido 
occhio felin solleva 
Go par che. sangue. beva, 


CORO. 


O sposi, amor v’ appresta — le gioic de’ l’ Eliso, 
amor sogno sublime! Alta sfera di sole! 


(Il coro s° allontana) (DON PEDRO esce lentamente) 


SCENA SECONDA 
Sunanda 


(Entra commossa, come in preda a vivissima agitazione c s’ avvia al 


tempietto). 


A piè de la Madonna, 
col fervor de la. prece, almen potessi 
dimenticar! Perchè 
giocondo è questo di per ogni donna 
e atrocissimi spasimi à per me? 
Fossi un libero augele 1’ ali avessi! 
Volar... fuggir lontan 
con le visioni accarezzate invan ! 
Ma calma, se non lieta, al nuziale 
rito andare dovrò ? 
Con queste braccia mic, che illanguidite 
nel sogno a Don Juan dolci s° aprirono, 
uom che non amo al seno stringerò ? 
O padre mio, se oltre le stelle hai vita 
sanala tu la mortal mia ferita! 


TIÒ 


SUNANDA 


Ahi! vil schiava, battuta, sferzata, 
sotto il piè dell’ amato signor, 
assai meglio che avere libata 
la gentile bontà del suo cuor. 


O le dolci, le accese visioni 
che ‘la-pùdicarnotte “mi die! 
Ed all’ alba le strane orazioni 
per fugare l’ incanto da me! 


Ma appariva il gentil: dolcemente 
mi chiamava... Resister chi può ? 
Era miteNerorics- Re naocchte 
senza spemi, l amor divampò. 

Me infelice! Or le man di quel buono 
che sul fragil mio capo posàr, 
ad altr'uomo m’offersero in dono, 
le mie stolte illusioni spezzàr... 


SCENA. TERZA 


Don Juan e Sunanda 


DON JUAN 


Sei qua?... Credea che te ne fossi andata 
di monili e di fiori ad adornar: 
A lo specchio dinanzi io t' ho pensata 
la soave persona a contemplar. 


(SUNANDA abbassa il capo) 


Sei qua? Permetti che una voce amica 
sentito augurio dica. 


ATETOTNSECONDO, IO 


Le nuziali rose 
il bel capo ti cingano 
e splendi felicissima 
fra le novelle spose. 


Esiitelice di Don ‘Pedro ‘a canto 
of (asiorenti del'amor... 
sorridi e sogna. Il disinganno, il pianto 
non turbin mai la pace del tuo cuor. 
Il tuo cammino attento io veglierò 
csdesle ‘tue: delizie esulterò, 


SUNANDA (a capo basso) 
Vi ringrazio, o signor. 
DON JUAN 


Di proteggerti, al padre, un di giurai 
e quel giuro si compie oggi su te: 
Mniivaloroso, o bimba; -i0 ti serba... 
Ma' perchè il guardo tu non volgi a me? 
SUNANDA (c. s.) 


Io vi ringrazio ancor. 
(VSC) 
usim st spezza il cor). 
DON JUAN (tenerissimo) 
No, che non devi piangere, 
piegata sullo stel, 


come fiore che supplice 
chieda, una goccia al'ciel. 


SUNANDA 


No, che non devi piangere 
«d’ incognito dolor, 
mentre t invoca trepido 
A lessuenteste simon 


No, che non devi piangere, 
bambina mia di duol: 
sugli occhi tuoi le lagrime 
soniitnistesvelogalizoli 


SUNANDA 


Torna con mesta luce ora al pensiero 
il padre mio morente. 
Perdonate, signor. Al freddo e nero 
tumulo è la gioia irriverente. da 
Così irrequieto va di pianta in pianta di 
il povero ‘usignuol, 
geme, sospira e desolato canta 
poi che nel mondo è sol. | | | 


DON JUAN 
Ma sola non ‘sci ur 
SUNANDA (commossa) | 
In ciel l’occhio di Dio, 
il vostro avea quaggiù, 


CLI bOManoNciorini0, 
no, non chiedca di più. 


DON JUAN 


(fissandola attentamente) 


Che parli ? O bimba, ti confida in me! 


ATTO SECONDO 2 


SUNANDA 


Un sogno strano avevo, ahimè, cullato — 
restar fanciulla ognor : 
come nebbia quel sogno è dileguato. 
V’ obbedirò, signor. 


(entra in chiesa correndo) 


SCENA QUARTA 


Megkbifze pare le DonsJuan 


MILLI 
{che spiava in un canto seguendo coll’ occhio e col gesto SUNANDA, 


che s’ allontana). 


Mia colomba tubavi 
ce d'amor sospiravi, 
con pudico calor, 
molli sospiri e accenti... 


(con rabbia) 


Bilaktesssert di cfiori 
2 ipronetle. vente 
come a invitta sultana, 
eciesterattelcanti 4.) 


Mass te, vileindiana, 
eceladra"d*amanti; 
su di te maledetta 
s’ allunga il mio livor — la mia vendetta. 


(MILLI Via) 


9) 
IS) 


SCENAENDA 


SCENA QUINTA i 
Don Juan solo 


(come tra sè) 


Ella è fuggita! È strano 
ne la mia man tremava la sua mano; 
m'è sembrato che il core 
le battesse veloce 
nel sen, che pianto e amore 
avesse nella voce 
calda. M° ama ella forse ? 

O misteri de l’ anima ! 
Una fiamma mi corse | 
.per le vene... Sei tu dunque il desio 
segreto del cor mio ? 
Fascino. tentator... Un’ infinita 
languida brama hanno le fibre. O amore, 
a le tue chiome avvolgere le dita 
vorrei tremante c premere sul cuore 
il tuo vergine petto e della vita 
coglier dalla tua bocca il primo fiore. 
(Pausa) 
LAPORSSCEDOn? , 
Va t allontana, 
reo sogno di piacer... 
Misera creta umana, 
la vita non è fremito: — è dover. 


9) 


\4I 


ATTO SECONDO 


DEE NAGSE Se 


(La sentinella suona allarme. — Arrivano bomberos, soldati ecc. 


Carillo, seguito da tre indiani, fra i quali è Manibur). 


CORO 


Sono indiani. . 
Sono indiani... 
Per tortuose 
ascose 
vie 
qui venivano le spie... 
alla ‘morte sien dannate 
trucidate 
massacrate 
non rivedano più il sol, 
Giù chinate il capo al suol. 


DON PEDRO (a DON JUAN) 


Come serpe che avanzi umile a terra 
nei pressi del castel questa genia 
vile di traditori se ne gia... 
L’occhio li ha scorti e il braccio li ha fiaccati. 


CORO 
“Trucidati, 


massacrati, 
non rivedano più il sol. 


9) 


A SUNANDA 


SGEN ASTM 


Sunanda e detti 
(uscita dalla chiesa, a sè) 
SUNANDA 


O dla*scenafdi'orroriNpslnitoen ero piaceri 
il sangue entro le vene! O somiglianza 
fatal. Sul volto di quel veglio parmi 
scorger del padre mio la mesta traccia. 


O;sorta:dalleavel 
o. inviato dal ciel, 
tu puoi salvarmi! 


(a DON JUAN supplicando) 


Io vi prego, vi prego salvateli 
da la scure già pronta a colpir: 
vivan servi fedeli, e a voi: possano, 
o clemente signor, benedir. 


O signore, signor concedetemi 
uman sangue non calchi il mio piè: 
uman sangue in un giorno di giubilo 
malo augurio sarebbe per me. 


DON JUAN 


Per questo pianto femminil, per questa 
cara prece la vita vi doniam. 
Ma non per conservarla a’ danni nostri 
in colpevoli trame. Ora si prostri, 
ognuno e giuri fedeltà. 


ATNLORSECONDO 


O) 
| 21 


I TRE INDIANI (a ginocchio) 


MU GIUTANI 


(I bomberos sfollano lentamente assieme a DON JUAN e a PON PEDRO). 


SCENAMO.:TTANVA 


Sunanda e Manib.ur 


SUNANDA 


uerarresta ‘or tu... 


MANIBUR 
teenGhe vuoi? 


SUNANDA 


Conosci il veleno — che filtra nel sangue, 
qual bacio di donna — qual morso d'un angue, 
che l’uom se lo beve — è preso di amor 
e in estasi dolce — sognando si muor? 


MANIBUR (guardingo) 


— Conosco il veleno. 


SUNANDA 
Mel reca. 
MANIBUR 
— Diman. 

(con mistero) 
Gli arcani fiorquando! più -l’ aere è fosco 
per deserti sentieri cercherò, 
e in una grotta del profondo bosco 
il possente velen ti comporrò. 


26 SUNANDA 


SUNANDA 


Doman ! 
MANIBUR 


— Addio. 


SUNANDA 
Addio, ‘addio. — 
(come a sè e quasi parlando) 
A quante spemi non ho detto addio ? 


(MANIBUR esce caulimente) 


SCENA NONA 


Don Pedro c Sunanda — Schiave che spargono fiori. 


DON PEDRO 


Vieni! Le schiave spargano 
il tuo sentier di rose... 
e il bel capo ti covrano 
del velo delle spose : 
(le schiave eseguiscono) 
leggera nube candida, 
come rugiada a un fior, 
il vel... con mano tremula 
10 leverò, mio amor... 


SUNANDA 


O Carillo, una grazia ti chiedo... 


ATTO SECONDO | 27 


DON PEDRO 


Parla, amica. E se un umil tuo detto 
Don Juan generoso ascoltò, 
mi comanda: ed in segno d’ affetto 
di obbedirti felice sarò. 


SUNANDA 


Ebben : fino -al di novo, 
il verginal mio velo non toccar... 
Ho da compiere un voto, 
nel tempio, sola, lasciami pregar! 


DON PEDRO 


Vieni, Sunanda. Il tuo voler rispetto 
ma il novo di col desiderio aftretto. 


SCENA DECIMA 


Milli — Suonatori indiani ce bomberos, soldati, bajadere, schiavi, 


schiave, indiani ecc. Si forma il corteo nuziale. 


MILLI (a sè) 


La festa vuol sorriso. È riso sia, 
La danza e il canto de la lusinghiera 
(con abbandono voluttuoso) 


La vita senza amor 
rosa senza odor, 


= 


giorno senza sol, 


brullo, arido suol. 


Cd 
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SUNANDA 


O indiana, ti adora lo sposo, c regina 
il sorriso e la voce del coro t’ inchina. 


O. gioeondal... 
al mar va l'onda, 
c il vergineo casto fior 
brucia al foco de l’amor... 
Va, gioconda 
ne l’cliso del piacer: 
triste cura 
di sventura 
non conturbi il tuo pensier... 


» 


O indiana, ti adora lo sposo, e regina 
il sorriso e la voce del coro t’ inchina. 


Va gioconda! 
Il vel nasconda, 
innocente, il tuo pudor... 
Cadrà ilivel, più tardi, amor! 
O gioconda, 
ratto il vivere sen va - 
Verso il mula. 
Mia fanciulla 
dice l'ora: voluttà. 


TUTTI A SUNANDA 


O indiana, ti adora lo sposo, e regina 
il sorriso e la voce del coro t' inchina. 


x ATTO TERZO 


O) 
x) 


STOSCERZO 


Ea 


La casa di Dox JUAN contornata da piante ccc. 


SCENA PRIMA 


(Arrivano gruppi di schiavi e schiave. — Quest’ultime guidate da Milli). 
Entrano Sunanda e Carillo -- e tutti, MILLI eccettuata, 


s’ inchinano alla sposa. 


UOMINI 


Qui deponiamo rose, 
freschissime, odorose, 
eolie nora, alepic.o. 


DONNE 


È noi dolci viole, 
nate al più puro sole 
che la.stagion ci die. 


RUPTOME CORO 


Il buon sole feconda col suo raggio ridente, 
la splendida natura giovine eternamente : 
rinasce il verde novo, sbocciano i novi fior, 
in tutto il mondo è festa e dolce spira amor. 


30 | SUNANDA 


V’ inchinano le piante di questo bel soggiorno, 
vi danzano le aurette festevoli  d’ intorno. 
Noi v’ inchiniam, signora, servi devoti al piè, 
ce deponiam l’ omaggio sincer di nostra fe. 


LE DONNE (andandosene) 


Vi‘rida.semprecallanimasdtamorntit 
Compagne, al lavor! 


GLI UOMINI (c. s.) 


Vi splenda in viso di bellezza il fior 
Compagni, al lavor! 


(SUNANDA id) 


SCENA SECONDA 


Milli — Carillo 


CARILLO 
Rimani. 


MILLI 


Che vuoi tu? 


CARILLO 


Dimmi — O perche 
con ostentata padronal fierezza, 
alta la fronte — erctta la persona, 
e ne lo sguardo un sacttar sinistro, 
tu misera e tu sola, alla mia sposa, 
in fra la turba degli schiavi, a terra, 
non t' inchinasti d’ obbedienza in atto ? 


ATLOFTERZO 


MILLI 


Ah! tu lo vuoi saper? Guardami in fondo 


all’ occhio. (con sfida) — Che vi leggi ? 
CARILLO 
— Odio. 
MILLI 


E profondo ! 


Odio quella tua sfinge 
che col giro del lento 
sguardo, che amore finge, 
di strano incantamento 
piende li ingenui e va... 


Lebvastiarale. strega.t.-. 
Nella pupilla nera 
ha il languor di chi prega 
(arte è la sua preghiera 
per arrivar più in là). 


Odio quella tua maga 
che al mio cuor ti à strappato 
e ‘non sazia, non paga 
sul mio sogno spezzato 
s'alza superba e sta. 


CARILLO 
Milli, Ie tue parole 


sono goccie di fiele che la serpe 
dalla sua lingua scaglia incontro al sole... 


3I 
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SUNANDA 


dd 


MILLI 


L’ umile serpe un di nelle sue luci 
avea moinene Vezzi. E ttullsaNavi, 
E al petto la stringevi ed anelante 
sulle sue labbraclifcara 1i0cerca vino” 


CARILLO 
Milli, non mi tentar! 


| MILLI 
Tuoi sdegni non pavento. 
CARILLO 


Bella rosa nel loto sbocciata 
1 mici sensi il tuo olezzo colpi: 
€ comp magiaro dannata, 
il tuo acre profumo si offri. 


Casto fiore piovuto dal cielo 
è Sunandags0awe per me, 
fiore intatto sul vergine stelo, 
che ha un’efuvio ignorato da te. 


MILLI 


La strega ne’ suoi circoli t’ ha preso! 
Ella innocente! O giura 
sul candor! Dolce colomba e pura 
ella 'tappar, convalilistese Caltivoloraa 
ma, se discende al suolo, 
al par di me ella è femmina, e con meno 
di selvaggia franchezza... 


ATTO TERZO 


3 


*(piano, con voce strozzata) 


Non guardarmi adirato : 
mentre parliamo, forse, clla accarezza 
là, nel tuo nido, un sogno di peccato. 


CARILLO (furibondo) 


Demonio vile ! 


(si precipita contro di MILLI, poi si arresta ad un tratto) 


No, nemmen la morte 
tu meriti da me 


(scacciandola) 


Segui tua sorte | 
ora! 


° MILLI (andandosene) 


Quante, o quante parvenze scaccicral 
dopo di me! Ma senti: Milli 


Rinunzia a amor, ma a la vendetta, oh! mai. 


SCENA TERZA 
Manibur e Sunanda 


(entrano per vie opposte) 


MANIBUR 
Sei sola? 
SUNANDA 


Vieni. 
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“SUNANDA 


MANIBUR 


Tra lc foglie il vento 
ha strani fremiti. 


Nuovo mal pavento. 
SUNANDA 


Non temer, non temer. Qui soli siamo. 
Il velen? 


MANIBUR 


Prendi e te l’ ascondi in seno. 
(MANIBUR, guarda in giro. Poi prende SUNANDA per mano ...) 


Dio è giusto. Essi hanno arse 
le nostre biade in fiore, 

han le nostre ossa sparse 

per ignoti sentier. 


E or dimandano amore 
alle nostre donzelle ... 
Pensan: se il padre muore, 
la figlia dia piacer. 


L'anime averse e felle 
Sunanda non patir : | 
tu, o bella fra le belle, 
uccidi il tristo sir. 


SUNANDA (a capo basso) 
Ricordati di me ne le tue preci. 
MANIBUR (con guardo fiero) 


Ricordati i fratelli o morti, o schiavi... 


(fa per andarsene) 


ATTO TERZO MES 


SUNANDA . 


T° arresta un istante. 


MANIBUR 
Che vuoi ? 


SUNANDA 
(con passione) 
Contemplarti 
anche una volta in viso 


Ecco del mio 
padre lo sguardo. Or son decisa. Addio. 


(se ne vanno per opposte vie) 


SCENA QUARTA 


Una terrazza al sommo di un bastione che dA sul mare. — Il sole 
declina. — Le schiave portano da bere e da fumare a Don 


Juan. — Quando si sono ritirate, entra in scena Sunanda. 


SUNANDA 


Il destino si compia. Risoluta 
senzalttremar; lai man-versi il veleno... 
Calma resti ogni fibra. 


LI 


guarda attorno) 
Eppur sei bello, 
o sole, — e tu sei bella 
natura verde, or che soave un alito 
bazia i tuoi fior novelli, e il mar la sponda 
bacia con lento. murmure gentile ... 


D 


SUNANDA 


OD] 


| 


Quanta bellezza .ha il mondo che saluto 
l’ultima volta! 
(a sè) 
O piangi, 
Sunanda, forse ? Piangi ? 


Pria di morire il padre m’à donato 
al nobile signor: 
col giovine entusiasmo lho adorato 
col sangue del mio cuor. 


O il viver dolce, calmo, sorridente, 
che ho vagheggiato un di ! 
or cerco ne la morte, impaziente, 
il sogno che fuggi ! 


Vivere un’ ora sola a te vicina, 
in volto il tuo respir: 
fra le tue braccia, in estasi divina, 
Juan, voglio morir. | 
(sunaNDA versa il veleno nella tazza di DON Juan. — Resta in di- 
sparte, in attesa). 


Sie 


Don Juan e detta 


O fascino celeste ! 
Questo recesso mio tutto s’ illumina 
del guardo di Sunanda. E a lei pensavo. 
La-magiar-del ‘tramoniosetliaeritoponte 
folle una brama e ardente 
mi risveglian ne l’intimo del petto ! 


VOTO RA 
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(S' avvicina a SUNANDA) 


O mia gentile, benedetta 1’ ora 
che assente al desir mio 
di contemplarti ancora! 


(offrendolc da bere) 


Vieni. E a le rosce labbra il mio bicchiere 
porta: e bevi a 1’ obblio 
del duol — bevi al piacere! 


SUNANDA (bevendo a mezzo) 


Sulle mie labbra è il cuore 
a voi solo, — o signore ! 


DON JUAN (bevendo) 


piafaanteschessola 
per me sci donna — a te! 


(di lontano arrivano i canti degli schiavi che tornano dal lavoro). 


CORO (in lontananza) 


Le fronti madide — le membra rotte 
per la fatica — posiamo alfin ! 
Tramonta il sole — giunge la notte... 
Sulla capanna — d'ogni meschin 
scende la pace — ce, Dio festoso, 
in su la soglia — vigila amor... 

La! là! la! Dolce — ci sia il riposo... 
Doman ci aspetta — novo lavor ! 
SUNANDA 


Doman! più non saremo... insiem. 
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DON JUAN 


Piena d'incanto 
è quest’ ora. Cogliamola. Dimani forse in pianto 
si cercherebbe invan. Naufraghi de la vita, 
dell’ ora avrem ricordo, un dolce sovvenir. 


SUNANDA 


Taci! Dentro il mio cuore è un’ ebbrezza infinita 
De miei pallidi giorni si compie or il desir! 


DON JUAN 
Le care parole ripeti, mio ben... 
SUNANDA 


Un casto silenzio, sul labbro vorrei 
e a tutti nascondere i moti del sen. 


DON. JUAN (appassionato) 


Mi fissa. Non bramo di più. Morirei ! 
Arcana febbre ne le vene io sento... 
Fa ch'io viva d’ amore... figgi lo sguardo 
nel mio sguardo intento, 

c bella d’ abbandon, di poesia 
dolcemente m’ allaccia, 

e mi circonda di tue ardenti braccia. 
Sul tuo vergine sen fa ch'io la vita 
senta, riamato amante, 

fa ch'io beva la pura ed infinita 
voluttà del tuo labbro, un solo istante. . 


(si abbracciano) 


aa PIE Ù QUE x È Ù “i 
3 Ai gio 
|...» ‘SCENA ULTIMA “O 


|_ Milli c detti, ind Don Pedro 


© MILLI | 
Fs g(Sotto la terrazza, quasi a bocca scena) 


mic Ve’ la tortora ! Ruba 

«gli amanti e molle tuba... 

O taspetta, aspetta, bella! i 
«Questo mio cor ha sete di vendetta — 
o tortorella! 

(via) 


MEG-CORO 


(in lontananza ripete) 
MEin sulle-soglie arride amor.... 


DON JUAN 


iù non favelli. Immoti, gli occhi hai come assorti... 
. Dimmi che mami. | 
9 di } o . d 
HO SUNANDA 
(languidamente) 
#“[amo. Te solo amal. 
L’ anima innamorata 
come va l’ape al fior 
volava a te, amor mio, 


iNgialite, mio: solo amor... pf 
/ “ 
DON JUAN deli, 
(chiamandola) 


EA) 


sUNANDA | 


Ci rag na Mio ben! 
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